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Legislatura 15
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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta in Commissione 5-01235

presentata da

GIANNI MANCUSO

giovedì 5 luglio 2007 nella seduta n.184

MANCUSO. - Al Ministro della salute. - Per sapere - premesso che:

durante il 33o Congresso nazionale della Società italiana di Farmacologia è emerso chiaramente un
dato molto rilevante sulla assunzione di cannabis, specialmente tra i giovani;

pare, infatti, che facendo uso abituale di questa sostanza fin da giovane età, la cannabis induca
importanti modifiche morfologiche e causare patologie a livello celebrale;

in Gran Bretagna i ricoveri in ospedale a causa del consumo di cannabis sono aumentati dell'85 per
cento negli ultimi dieci anni;
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il Ministro italiano per la salute ha recentemente affermato di voler togliere le sanzioni amministrative
per chi fa uso di cannabis -:

se il Ministro della salute non creda opportuno chiarire la propria posizione di fronte al ruolo
istituzionale che le impone di tutelare la salute dei cittadini, mentre in alcune affermazioni pubbliche
banalizza l'uso di droghe «leggere» che nel corso del tempo sono diventate sempre meno leggere a
causa dell'aumentato principio attivo in esse contenuto anche alla luce degli episodi recenti che
hanno visto giovani vite stroncate da morte improvvisa dopo aver assunto dosi di queste droghe
«leggere». (5-01235)
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